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PASSAGGIO DI TESTIMONE
Con grande onore e umiltà rivolgo a voi tutti il mio 
saluto in qualità di nuovo presidente dell’Associa-
zione La Stecca di Como.  
È un privilegio assumere questo incarico e guidare 
un’organizzazione così meravigliosa che da oltre 
sessant’anni si è dedicata a perseguire i suoi nobili 
ideali senza scopo di lucro. I nostri obiettivi sono 
chiari: fare del bene gratuitamente, possibilmente 
in armonia e divertimento. 
Questo significa che ci impegniamo a creare mo-
menti di gioia e felicità per i nostri membri e la co-
munità circostante, mentre allo stesso tempo ci 
adoperiamo per il bene della società. 
Le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
che ci guidano sono fondamentali per il nostro ope-
rato: vogliamo essere agenti di cambiamento nella 
nostra comunità, promuovendo la solidarietà e la 
crescita sociale e culturale.  
Riteniamo che tutti – specialmente gli ultimi – ab-
biano diritto a una vita dignitosa e ad opportunità di 
sviluppo: per questo ci impegniamo a contribuire 
alla realizzazione di questo ideale. 
Siamo fermamente convinti che “ul ben par ul ben” 

sia più di un semplice motto. È un principio fonda-
mentale che incarna la filosofia del nostro Fonda-
tore e ispira ogni nostra azione. Significa che ogni 
bene che facciamo nella nostra comunità si traduce 
in ulteriori benefici per tutti. È un ciclo virtuoso che 
speriamo di alimentare costantemente. 
Come presidente, mi impegno a guidare l’Associa-
zione con integrità, dedizione e passione, pren-
dendo ad esempio e modello i miei illustri 
predecessori e creando un ambiente accogliente e 
inclusivo in cui tutti si sentano valorizzati e moti-
vati. 
Mi auguro che il nostro impegno possa ispirare altre 
persone e organizzazioni a seguire il nostro esem-
pio e a collaborare con noi nella realizzazione di pro-
getti condivisi: sono fermamente convinto che 
quando si uniscono la generosità, la creatività e la 
passione si creano le basi per la realizzazione di 
obiettivi anche ambiziosi. 
Grazie a tutti e che l’avventura possa continuare, 
nel solco della tradizione e al passo coi tempi! 
 

Giorgio Selis 
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RICOMINCIAMO! (?) 
 

I primi sei mesi del 2023 sono stati mesi intensi 
di eventi e iniziative per la nostra Associazione. 
Le Classi si sono finalmente lasciate alle spalle 
le difficoltà dovute alla pandemia ed hanno ri-
trovato la gioia di ritrovarsi insieme e lo slancio  
a fare del bene, dimostrando ancora una volta il 
sostegno alla comunità locale. 
Come sempre il Carnevale è stato protagonista 
dei festeggiamenti di inizio anno,  in seguito  le 
classi dal 1960 al 1972 hanno organizato un 
grande evento il “Charity Flower party” che ha 
permesso di raccogliere una consistente cifra da 
destinare alla Croce Rossa.  
L’inizio dell’anno ha visto poi il rinnovo delle ca-
riche dell’Associazione: durante l’Assemblea an-
nuale si è tenuta infatti elezione del nuovo 
Presidente, Giorgio Selis, e del nuovo Consiglio. 
La continuità è stata preservata, poiché la mag-
gior parte dei membri del Consiglio è stata con-
fermata nel proprio incarico. Questo dimostra 
la fiducia riposta dalle Classi al lavoro di Marco 
Malinverno, presidente uscente, e la volontà di 
continuare a perseguire gli obiettivi di solida-
rietà e impegno comune. 
In maggio poi, La Stecca ha voluto dedicare un 
grande evento a sostegno della Casa dei Tigli, 
premio Stecca della Classe 1972, presso la Fon-
dazione Minoprio. Questo evento speciale, de-
nominato “Per fare un albero ci vuole cuore”, 
ha visto la partecipazione di piu di duecento 
persone e si spera di poterlo replicare anche il 
prossimo anno auspicando la partecipazione di 
tutti gli “stecchini” nell’intento di riunire tutte 
le classi in una grande festa collettiva. Troverete 
nelle pagine a seguire tutti gli eventi, le visite e 
i viaggi che le Classi, sempre effervescenti e in 
cerca di nuove idee hanno saputo organizzare 

con un grande impegno e ottimi risultati. 
Aspettiamo tutti al Passaggio della Stecca, che 
anche quest’anno avverrà come è orami con-
suetudine in autunno, possiamo anticiparvi il 
nome della nuova Classe che, nel solco della 
consuetudine, è rigorosamente in dialetto, sarà 
“i Maltrainsema”! Benvenuti! 

 A.L. 
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Durante l’Assemblea dello scorso 17 Aprile i rap-
presentanti di ben 33 Classi hanno eletto il Presi-
dente, La Rosa d’Oro e il nuovo Organo di 
Amministrazione della nostra Associazione. 
Con il nuovo Statuto è cambiata la denominazione 
di quello che era il “Comitato esecutivo”, secondo 
l’art 16 dello Statuto 
1. L’Organo di Amministrazione ha il compito di: 
a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordina-
ria amministrazione ad eccezione di quelli che la 
legge o lo statuto riservano all’Assemblea; 
b) deliberare in merito alle limitazioni del potere 
di rappresentanza dei consiglieri; 
c) amministrare, curando la realizzazione delle at-
tività sociali e disponendo delle risorse economi-
che; 
d) predisporre gli eventuali regolamenti interni per 
la disciplina del funzionamento e delle attività del-
l’associazione da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea; 
e) predisporre e sottoporre all’approvazione del-
l’Assemblea il rendiconto preventivo ed il pro-
gramma di attività e il bilancio consuntivo; 
f) proporre all’assemblea dei soci l’ammontare della 
quota sociale annuale; 
g) gestire la contabilità e redigere la bozza del bi-
lancio consuntivo nonché la relazione di missione 
sull’attività svolta; 
h) determinare il programma di lavoro in base alle 
linee di indirizzo contenute nel programma gene-
rale approvato dall’Assemblea, promuovendo e co-
ordinando l’attività e autorizzando la spesa; 
i) accogliere o respingere le domande degli aspi-
ranti soci; 
j) deliberare in merito all’esclusione di soci; 
k) proporre all’Assemblea ordinaria i provvedimenti 
disciplinari e di esclusione dei soci; 
l) eleggere il Vice Presidente e la Vice Rosa d’Oro; 
m) ratificare, nella prima seduta successiva, i prov-
vedimenti di competenza del Consiglio adottati dal 
Presidente per motivi di necessità e di urgenza; 
n) assumere il personale strettamente necessario 
per la continuità della gestione non assicurata dai 
soci e comunque nei limiti consentiti dalle dispo-
nibilità previste dal bilancio; 
o) istituire gruppi a sezioni di lavoro i cui coordi-
natori possono essere invitati a partecipare alle riu-
nioni del Consiglio e alle Assemblee; 
p) nominare, all’occorrenza, secondo le dimensioni 
assunte dall’associazione, il Direttore deliberan-
done i relativi poteri; 

Il nuovo organo di Amministrazione 
dell’Associazione La Stecca 

q) delegare compiti e funzioni ad uno o più com-
ponenti dell’Organo stesso; 
r) assumere ogni altra competenza non espressa-
mente prevista nello statuto necessaria al buon fun-
zionamento dell'associazione e che non sia riservata 
dallo statuto o dalla legge, all’Assemblea o ad altro 
organo sociale. 
Il nuovo organigramma è dunque cosi composto: 
 
Presidente Giorgio Selis 
 
Rosa d’Oro Alessandra Lucini  
 
Vice Presidente Mauro Salvagni 
 
Vice Rosa d’Oro Paola Giussani 
 
Tesoriera Federica Foresti 
 
Consiglieri Lorenza Del Vecchio 

Annalisa Galliano 
Sonia Noseda 
Fabio Peruzzo 

 
Un organo di amministrazione all’insegna della 
continuità con quello che ha attraversato gli anni 
difficili della pandemia ma che ha saputo portare la 
nostra Associazione all’importante traguardo della 
denominazione di Ente del Terzo Settore. 
A tutti i componenti va l’augurio di un buon lavoro 
ed un ringraziamento per il lavoro fatto a Maria Ca-
sartelli e al Presidente uscente Marco Malinverno, 
al quale è stata consegnata una targa  da parte di 
tutte le classi  per aver guidato per 13 anni la no-
stra associazione con impegno, disponibilità e cari-
sma. 



4

CENA DEI PRESIDENTI, 
ROSE D’ORO E SEGRETARI 

 
Dopo molti anni in cui non abbiamo potuto ritro-
varci nella consueta Cena dei Presidenti, Rose d’oro 
e Segretari, è stato possibile finalmente ritrovarci 
tutti insieme per passare una serata condividendo 
lo spirito di amicizia e collaborazione tra le Classi. 
Nella splendida cornice del Ristorante Golf di Mon-
torfano abbiamo passato una bellissima serata in al-
legria con un ottimo cibo. 
Come nella tradizione sono stati premiati per il loro 
prezioso lavoro i nuovi segretari degli ultimi tre 
anni.

Campioni Roberto, Classe 1970.

De Vivo Patrizia, Classe 1971.

Marelli Elisabetta, Classe 1972.

PER FARE UN ALBERO CI 
VUOLE CUORE 

 
Una sfilata benefica a favore 

della Casa dei Tigli di Brunate 
 

“La sinergia è il collante che unisce le persone e le 
idee, creando un potenziale infinito di opportu-
nità.” - Anthony Robbins. 
Sinergia, è la parola che più si accosta a questo in-
credibile evento nato da un’idea della Signora Sara 
Tarantini, moglie di sua Eccellenza il Prefetto di 

Alda Fantozzi con i figli Alessandro e Gaia.



Como Dott. Andrea Polichetti che ha conosciuto La 
Casa dei Tigli per essere stata scelta come premio 
Stecca dalla Classe 1972. 
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La sinergia è stata davvero un collante, una parola 
magica che ha visto moltissime persone che non si 
conoscevano riunite per ideare prima e poi realiz-
zare un eccezionale evento che ha visto la parteci-
pazione di più di duecentocinquanta persone. 
La pioggia che si è abbattuta durante il pomeriggio 
non è riuscita a rovinare l’atmosfera di festa e di 
gioia della giornata: bellissime modelle, tra le quali 
anche molte rose d’oro hanno sfilato con gli splen-
didi abiti messi a disposizione dal negozio Area2 
Rezzonico di Piazza Vittoria, le acconciature di 
D&F di Zamira Dini di Via Auguadri e il trucco cu-
rato da Cias. 
Una sfilata che ha voluto essere un inno alla gioia 
della vita, con tutte le età protagoniste, un po’ 
quello che avviene nella nostra Associazione dove 
c’è spazio e ascolto per tutte le età. Ed è stato dav-
vero emozionante e commovente vedere nonne, 
mamme e nipoti camminare insieme nelle bellis-
sime sale affrescate, Flavia De Palma ha sapiente-
mente orchestrato ogni dettaglio della sfilata, 
trasformando Villa Raimondi in una passerella gla-
mour e affascinante. L’atmosfera era pervasa da un 

M. Lucia Foglia.

Patrizia Tenti con le figlie Federica e Marcella e il nipotino Alessandro.

Paola Giussani.
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senso di unità e solidarietà, poiché persone prove-
nienti da diverse fasce di età e contesti si sono unite 
per sostenere una causa comune.  
Un ringraziamento speciale va alla Fondazione Mi-
noprio che ha ospitato l’evento, alla ditta Canta-
luppi, a BNI Volta, alla signora Silvia Baratelli per il 
loro sostegno prezioso. 
Non possiamo dimenticare il contributo fonda-
mentale dei volontari e di tutti coloro che hanno 
lavorato instancabilmente dietro le quinte per ren-
dere possibile l’evento. Senza di loro, non avremmo 
potuto ottenere un risultato così straordinario. 
La generosità e l’impegno di tutti i partecipanti 
sono stati premiati dal risultato straordinario: una 
raccolta fondi di 4200 euro a favore della Casa dei 
Tigli. 
Questa somma permetterà alla struttura di conti-
nuare a fornire assistenza e supporto alle mamme e 
ai bimbi che ne hanno bisogno, offrendo loro una 
dimora accogliente e servizi essenziali per miglio-
rare la loro qualità di vita. 
Siamo dunque profondamente grati a chi ha con-
tribuito con la propria partecipazione e per chi vo-
lesse conoscere La casa dei tigli è possibile seguirne 
le attività sulla pagina internet www.casadeitigli.it 
dove è possibile anche fare una donazione.  
Speriamo che l’evento abbia lasciato un’impronta 
indelebile nei cuori di tutti coloro che hanno par-
tecipato e che questa sinergia continui a crescere 
affinchè si possano organizzare altre iniziative per 
sostenere cause meritevoli come quella della Casa 
dei Tigli. 

Carissimi Soci  
anche quest’anno vi chiediamo di destinare il  
5×1000 per sostenere l’Associazione La 
Stecca.  
Farlo non costa nulla ed è facilissimo! 
Nel modulo della Dichiarazione dei redditi 
(730, CU, Unico) trovate il riquadro per la 
“SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CIN-
QUE PER MILLE DELL’IRPEF”. 
Firmate e inserite il codice fiscale dell’Associa-
zione La Stecca 95016550139 nello spazio de-
dicato al “Sostegno del volontariato e delle 
altre organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale, delle associazioni di promozione sociale”  
 
Vi ringraziamo fin da ora per il vostro aiuto! 

Roberta Sorso con la nostra Rosa d’Oro.
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UN PENSIERO 
A CHI CI HA LASCIATO 

 
Sono mancate due Rose d’oro che hanno contri-
buito, nei primi anni della presenza femminile delle 
donne nella Stecca, a portare l’importante apporto 
che oggi vediamo. 
 
Marisa Soana Veronelli Rosa d’Oro Classe 1929, 
una Rosa d’oro gentile, discreta e riservata, sempre 
presente nella nostra Associazione. A rappresen-
tarci alle esequie Mari Boggia che ne ha letto l’elo-
gio funebre. 
 
Vogliamo ricordare poi Franca Bernasconi Del 
Vecchio, Rosa d’Oro classe 1928 con il ricordo che 
i figli (tra i quali Lorenza, Rosa d’Oro Classe 1961) 
hanno scritto per lei: 
“Nostra mamma è nata nel 1928, quasi un secolo 
fa. E’ un tempo per noi ormai remoto, difficile da 
immaginare se non attraverso i film. Eppure è sem-
pre stata una donna moderna, capace di avanzare 
nella sua vita cercando di perseguire le sue ambi-

zioni con ostinazione e caparbietà, anche contro le 
consuetudini del tempo. 
Come donna ci si aspettava da lei di studiare il 
meno possibile, sposarsi presto, non lavorare e oc-
cuparsi della famiglia. 
Questa strada segnata dagli altri le stava stretta e 
ha saputo guardare oltre. Con sacrificio ha studiato 
mentre lavorava, fino a laurearsi a Pavia. Ha poi la-
vorato come farmacista al Sant’Anna e a Gravedona 
fino all’età di 30 anni e poi ha deciso che era arri-
vato il tempo di creare una famiglia con nostro 
papà. 5 figli sono tanti e a malincuore ha rinunciato 
al suo amato lavoro per dedicarsi a noi. Non ha ri-
nunciato a essere una donna attiva, dedicando pas-
sione al volontariato, sia come Rosa d’oro e 
presidente della classe noi del ‘28 de La Stecca, che 
come Patronessa della Croce Rossa, o più sempli-
cemente, prendendosi cura dell’amata sorella Leo. 
Sono passati gli anni, noi siamo cresciuti e, ina-
spettata, si è insinuata dento di lei la malattia, l’Al-
zheimer. Piano piano si è presa un pezzettino alla 
volta, iniziando da innocenti ricordi dell’attività 
quotidiana, per poi trascinarla in un mondo fanta-
stico, dove tornava a essere bambina e ogni mattina 
andava a scuola con la sorella Fiora. C’era la paura 
del crepuscolo e la frustrazione del non ricordare e 
di non essere più capace di fare le cose. 
Noi tutti le siamo sempre stati accanto, cercando di 
restare uniti e di non pensare a quale sarebbe stato 
il suo e il nostro futuro con l’avanzare della malat-
tia. L’abbiamo circondata di affetto e comprensione 
e siamo andati avanti con lei con le nostre vite, in-
cludendola nella nostra normalità, come persona e 
non invalida, cercando di adattarci come meglio po-
tevamo all’avanzare della malattia e alle nuove sfide 
che essa ci presentava. Nostro padre sperava che 
l’Alzheimer si potesse sconfiggere, per forza doveva 
esserci una soluzione o una terapia miracolosa. 
Questa ancora oggi non esiste, ma aveva scovato in 
un angolo dell’Inghilterra un bizzarro caschetto, 
che ha rallentato il progredire della malattia. Gra-
zie papà. 
Sono passati gli anni e la disabilità ha preso il so-
pravvento, il suo corpo è lentamente diventato una 
fragile gabbia immobile e la sua mente si è sempre 
più chiusa, intrappolando pensieri e parole.  
E’ rimasto lo sguardo, sempre vigile e espressivo, 
con quei bellissimi occhi dorati che la rendevano 
unica. Non mancava il sorriso, che ci accoglieva 
quando andavamo a trovarla. Questi per noi erano 
doni preziosi. 
Ci siamo spesso domandati quale fosse il senso di 
tanta sofferenza, quanto fosse giusto prolungare le 
cure. Sono domande difficili, nessuno possiede le 
risposte. Per noi quello sguardo e quel sorriso erano 
sufficienti. Noi eravamo li per lei e sapevamo che 
lei era li per noi.”  Famiglia Del Vecchio 



Con questa bellissima lettera che proviene dalla 
Fondazione Papa Giovanni XXIII a lui indirizzata e 
scritta dal Direttore Don Ezio Bolis, anch’esso 
64ino DOC, facciamo un viaggio nel tempo, in quel 
1964 in cui l’Italia vive un periodo di notevole tra-
sformazione e cambiamento, sia a livello politico 
che sociale. Durante questo anno il paese ha af-
frontato sfide e svolte significative che hanno con-
tribuito a plasmare il suo futuro rendendo l’anno 
1964 un anno memorabile nella storia italiana. 
Vogliamo non solo condividere questa bellissima ri-
flessione con voi ma anche portarvi a conoscenza 
che la classe 64 sta organizzando per il prossimo 
autunno un giorno intero per una gita in quel di 
Bergamo con visita guidata all’Associazione per co-
noscere il percorso di Angelo Giuseppe Roncalli da 
giovane a Papa.
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SU NOI 
GLI ASTRI BRILLERANNO! 

 
Presentando la tessera 2023 della propria Classe 
alla biglietteria del Teatro Sociale gli associati 
avranno diritto ad uno sconto del 10% sui biglietti 
della Stagione Notte 2023/2024 GLEAM-X. Lo spa-
zio sconosciuto.  
https://teatrosocialecomo.it 
 
 

 

PROGETTI FUTURI 
 
 

Il Presidente della Classe 64 Marco Porritiello ha 
un forte legame con Papa Giovanni XXIII, la 
mamma Bruna fa infatti parte della famiglia Ron-
calli. 

CLASSE 

’64
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perché hanno capito che si può fare del bene diver-
tendosi. 
É un format diverso quello proposto dalla Classe del 
1970, una ventata di entusiasmo inarrestabile chia-
mata Breva e nata solo qualche anno fa durante il 
Covid. 
Un format che prevede eventi a tema di grande por-
tata, caratterizzati da una colonna sonora che ac-
comuna intere generazioni. 
Un format che richiama centinaia di persone da 
tutta la provincia per fare incassi record da devol-
vere a realtà con progetti ambiziosi. 
Un format dove la comunicazione è protagonista: 
coinvolge, racconta, entra nel dettaglio usando le 
mailing list, i social media, i form online, i son-
daggi, la pubblicità online. 
Una Classe tecnologica di over cinquantenni che 
quando si muove, insieme agli amici delle altre 
Classi, trascina mille persone sulla pista da ballo af-
finché l’Associazione La Stecca di Como e il suo 
motto “UL BEN PAR UL BEN” raccolga sempre 
nuovi follower, i migliori, i fan della solidarietà. 
 

Nadia Fusetti 
CMO Breva70 

VENTIMILAEURO 
 
 

V E N T I M I L A E U R O e un vento di passione so-
lidale chiamato Breva70. 
 
Bisogna tornare indietro nel tempo per trovare - tra 
le pagine della Stecca - una cifra simile raccolta con 
un singolo evento. 
Oggi Breva70, in collaborazione con le Classi dal 
1960 al 1972, con i suoi raduni a ritmo di musica 
anni 70-80-90, l’ha fatto tornare in auge. 
Si è rimboccata le maniche e ha trasformato l’han-
gar della Croce Rossa di Lipomo in una mega pista 
da ballo in fiore. 

Ha chiamato l’evento FLOWER PARTY e il ricavato 
è stato devoluto proprio alla Croce Rossa per l’ac-
quisto di divise e il ripristino di automezzi. 
“La Croce Rossa aiuta tutti, chi aiuta la Croce 
Rossa?” 
É stata un’iniziativa coraggiosa, che rimarrà nella 
storia: 
“quella piccola città lacustre che il 25 Marzo del 
2023 si mise i pantaloni a zampa e ballando rac-
colse i fondi per divise e ambulanze”. 
Lo ha fatto pensando ai S E T T E C E 
N T O volontari che sono svegli 
quando gli altri dormono, che sono 
pronti quando gli altri tentennano, 
che agiscono quando gli altri discu-
tono il da farsi. 
In sostanza, per aiutare chi - da sem-
pre - aiuta gli altri. 
E mai come in questo momento ogni 
centesimo raccolto è stato monito-
rato e rendicontato, affinché nessuno 
possa neanche pensare di approfit-
tarsene. 
M I L L E “JOHN TRAVOLTA” si sono 
presentati alla sede della Croce Rossa 
di Lipomo con i pantaloni a zampa, 

CLASSE 

’70



A noi Classi del 65 e 66 è rimasta nel cuore la se-
rata, è rimasta nel cuore LA CASA GIALLA SUL 
MOLO. 
Colpiti dal progetto di Simona Trombetta (coma-
sca doc 1966) abbiamo deciso di dare il nostro con-
tributo con un APERTIVO in GIALLO.   
Torte salate, pizze focacce, salatini, stuzzichini, ver-
dure, torte dolci e soprattutto un bel piatto di 
Penne allo Zafferano preparato per noi da Gianni, 
presidente della classe 56. 
Non sono mancate risate, incontri nuovi  e amicizie 
ritrovate, l’immancabile lotteria, la vendita di Tazze 
e portaceneri creati da Piera e personalizzate con il 
logo de La casa gialla ma soprattutto non è man-
cato lo spirito di condivisione e collaborazione che 
caratterizza La Stecca.  
Ma in realtà “il Piatto Forte” è stata Simona con la 
sua testimonianza su come è nata La Casa Gialla 
Sul Molo: crocevia di persone e storie La casa gialla 
è una “comunità di affetti, capace di crescere in-
sieme, sostenersi ed arricchirsi”; fondata nel 2021 
a Sampieri - piccolo borgo della Sicilia - è un rifugio 
in cui trovano riparo ragazzi ed adulti, un luogo in 
cui si promuove l’inclusione, una fucina di idee 
dove si elaborano e realizzano progetti sociali, con 
particolare attenzione a quelli che mettono al cen-
tro i più giovani ed investono sulla loro crescita 
educativa, culturale e sociale. Una bella sfida quella 
di Simona, soprattutto in una terra dove tutto 
quello che per noi è ovvio lì non è scontato. 
Adesso Simona ci aspetta a Sampieri e noi non la 
deluderemo! 
Grazie Simona e grazie davvero a tutti ! 
 

Le Classi ‘65 e ‘66 
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APERITIVO 
IN GIALLO 
 

Venerdì 5 maggio, ore 19 
Piccolo Parco di Camerlata 

Una data, un luogo un’ora; una sera di una incerta 
primavera, apparentemente uguale a tante altre 
che l’hanno preceduta e che poi seguiranno. 
Ma quella sera è stata diversa, un vento diverso 
c’era nell’aria, uno spirito positivo ha distinto ciò 
che altrimenti sarebbe passato inosservato. 

CLASSI 

’65 - ’66



PRIMI 
INCONTRI 2023 
 

Domenica 21 gennaio, un copioso gruppo si è re-
cato a Tirano per poi proseguire con il trenino del 
Bernina fino a Saint Moritz. Abbiamo visitato il san-
tuario di Tirano con una bravissima guida, che ci 
ha illustrato l’origine della devozione alla Madonna 
iniziata nel 1501 quando a Mario Omodei, un sem-
plice contadino, apparve la Vergine Maria che gli 
chiese di costruire una chiesa in suo onore. Dopo il 
pranzo, siamo saliti sul trenino del Bernina alla 
volta di Saint Moritz, tra paesaggi mozzafiato e 
splendidi ghiacciai. 
 

Domenica 5 febbraio, abbiamo gustato una buona 
cazzuolata presso Ristorante da Michele a Ponte 
Chiasso. Due belle tavolate di trenta persone: ot-
tima la cazzuola e la compagnia, servizio ineccepi-
bile.  
 
Venerdì 3 marzo, presso studi di Espansione TV, 
presentazione del nuovo romanzo del nostro co-
scritto Franco Villani: “La collana di coralli di Mon-
tecatini” con prefazione di Vincenzo Guarracino. Si 
tratta di un originale omaggio alla donna, alla sua 
emancipazione nel contesto storico e sociale dagli 
anni Venti. 
 
Mercoledì 8 marzo, un gruppo di coscritti si è re-
cato al Teatro degli Arcimboldi a Milano per assi-
stere allo spettacolo musicale Priscilla, bellissime 
le musiche, i balletti ed i costumi: un vero capola-
voro artistico! 
 
Domenica 14 maggio gita a Santa Margherita Li-
gure e Portofino; la giornata non è iniziata bene per 
la pioggia che ci ha accompagnato lungo il tragitto 
fino a Genova... poi il sole ci ha accompagnato per 
l’intera gita! 

Arrivati a Santa  Margherita ci siamo imbarcati sul 
traghetto per Portofino, dove abbiamo intrappreso 
il percorso dalla piazza per salire al caratteristico 
castello Brown e al faro. Dopo un abbondante e sfi-
zioso aperitivo ci siamo imbarcati per tornare a 
Santa Margherita. Il pranzo, nel centro storico è 
stato caratteristico e abbondante. Nel pomeriggio 
abbiamo passeggiato e visitato il centro facendo ac-
quisti nei numerosi negozietti e, poi, prima di par-
tire ci siamo rilassati in riva. 
Abbiamo in programma altre attrazioni ed attività 
nei prossimi mesi. 
 

Emanuela 
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IL NOSTRO 
PRIMO ANNO 
 

Il primo anno dei Misultin72, dal passaggio della 
Stecca avvenuto il 13 novembre 2022, non si è an-
cora concluso, ma stiamo già pensando con entu-
siasmo al…“prossimo” (in tutti i sensi). 
Come ultimi arrivati, in questi mesi abbiamo so-
stenuto la Casa dei Tigli di Brunate (Premio 
Stecca) con diverse iniziative. 
Da subito, in vista del Natale, una raccolta giocat-
toli per i bimbi ospiti della Comunità.  
Il 12 febbraio, poi, tutti i bimbi dei Tigli hanno po-
tuto partecipare alla bellissima festa di Carnevale 
che abbiamo organizzato in loro onore presso il ri-
storante La Ghironda (messoci gentilmente a di-
sposizione dalla nostra coscritta Giulia). 

Il 25 marzo, unitamente alle classi dal 60 al 71, ab-
biamo dato il nostro “contributo” per il “Flower 
Party” (organizzato magistralmente dalla Breva70). 
Medesimo contributo per l’altro grande evento 
della Breva70: il “White Party”, che si terrà a Erba 
il 17 giugno p.v. per l’Associazione Noivoiloro. 

CLASSE 
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Il 31.03 si è tenuto il nostro “Aperitivo di… classe” 
presso il Jean Cafè di Como, con il cui ricavato 
siamo riusciti a regalare le Uova di Pasqua ai nostri 
bimbi.  
Il 2 maggio abbiamo organizzato, presso la sede 
della Stecca, un corso per ottenere la certificazione  
HACCP, tenuto dall’ing. Carlo Ronchetti, esten-
dendo la proposta a tutte le classi, che hanno par-
tecipato numerose. 

Il 14 maggio grande evento “Polenta e Misultin” al 
Molo s. Agostino, in collaborazione con i Pescatori 
Alpha: unendo le forze e spinti dallo stesso spirito 
“ul ben par ul ben” si creano sempre grandi cose. 
Come accaduto per lo splendido evento Stecca “Per 
fare un albero ci vuole cuore”, tenutosi a Minoprio 
il 28 maggio, che ha visto il coinvolgimento di tante 
forze e soprattutto di tanti cuori, e il cui ricavato è 



stato interamente devoluto alla Casa dei Tigli: gra-
zie!!! 
E infine il saluto prima della pausa estiva: il 13 lu-
glio “Aperitivo con vista…”, che ha avuto grande 
partecipazione in una atmosfera magica sulla ter-
razza vista lago del Ristorante della Canottieri 
Lario. 

Già definita, invece, la gita “cultural-gastronomica” 
a Chiavenna, prevista per domenica 17 settembre 
insieme alla classe del 1969. 
Avanti così, in attesa di accogliere gli stecchini del 
1973 per il consueto “passaggio” generazionale. 

 
ACC

2019 - 2023 
4 ANNI DI STECCA! 
 

Siamo entrati nel quarto anno di Stecca con il mo-
tore scattante come il primo anno.  
Ogni nuovo anno inizia con i buoni propositi e la 
voglia di migliorarsi.  
Cosa possiamo fare per andare oltre i risultati del-
l’anno precedente? Per proseguire la missione de 
“UL BEN PAR UL BEN” aiutando chi ha bisogno?  
Durante uno degli incontri un po’ golosi ed allegri 
del direttivo, abbiamo pensato ai nostri cavalli di 
battaglia, agli eventi che ci sono piaciuti di più oltre 
alla voglia di fare qualcosa di condiviso in gemel-
laggio con altri amici della Stecca. 
Ed ecco che in un batter di ciglia il calendario ha 
preso vita: 
18 febbraio: Ballo in maschera presso l’associazione 
ANCORA 

25 Marzo  Flower Power Party – festa condivisa delle 
classi dal 1960 al 1972 a favore della Croce Rossa 
Italiana sezione di Lipomo 
13 Aprile Aperi-Assemblea al Caffè Bollicine Como 
25 giugno Salamella Day – Loc. Geretta - Eupilio 
20 Luglio: Moon Party – Festa dell’allunaggio allo 
Yacht Club 
17 Settembre gita in Val Chiavenna con la classe 
del 1972 
Ad Ottobre il grande ritorno de La Castagnata con 
la classe del 1949  
 
E poi molto altro, ad esempio il sostegno alla nuova 
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classe entrante il 1973 con il passaggio della 
Stecca, la partecipazione alle iniziative benefiche 
degli amici delle altre classi per rinnovare lo spirito 
di fratellanza e condivisione del bene. Organizzare 
è sì importante ma altrettanto lo è anche il parte-
cipare. 

Ci sono molte associazioni nuove bisognose di aiuto 
legate ai problemi del mondo di oggi.  
Ci sono anche quelle realtà che per molto tempo 
hanno ricevuto sostegno dalle classi più “mature” 
ma che ora hanno alcune difficoltà. Nasce da qui la 
voglia di gemellaggio con altre classi, di raccogliere 
l’eredità di chi ci ha preceduto per continuare un 
percorso di amicizia senza fine. Questo è il motivo 
della festa di Carnevale dove una grande partecipa-
zione è stata data dalla classe del 1945 oppure della 
Castagnata che si svolgerà insieme ai ragazzi del 
1949... 
Se voi chiamate, Noi ci siamo! 
 

Antonella Perego 
Rosa D’Oro Classe 1969  

14

VISITA AL CIMITERO 
MAGGIORE DI COMO  
 

Giovedi 18 maggio  la Classe 1941 ha organizzato 
una visita, guidata dall’ing. Clemente (Tino) Ta-
jana, al Cimitero Monumentale di Como per testi-
moniare l’attenzione per questo luogo della 
cittadinanza comasca; presente un qualificato nu-
mero di patecipanti. Alla visita hanno cortesemente 
partecipato anche gli Assessori del Comune di 
Como arch. Maurizio Ciabattoni - lavori pubblici,  
l’arch. Enrico Colombo – urbanistica e cultura, e 
l’ing. Ciro di Bartolo  del settore lavori pubblici del 
Comune.  

Dopo una breve introduzione dell’ing. Tajana sulla 
costruzione del Cimitero Maggiore di Como, l’inau-
gurazione è avvenuta nel 1826, ci si è soffermati su 
alcuni significativi monumenti funebri dove sono 
custodite le spoglie di concittadini anche di quelli 
che si sono segnalati per l’impegno civile e sociale. 
Ci si è soffermati su qualche caratteritica opera di 
noti artisti tra i quali  quelle di Vincenzo Vela, Gian-
nino Castiglioni, Manlio Rho, Aldo Galli, Francesco 
Somaini, Eli Riva, Giuliano Collina, ecc. solo per ci-
tare alcuni autori di diverse epoche e stili.  
Si può ben dire che il Cimitero si rivela da tempo  
un grandioso museo all’aperto posto dalla cittadi-
nanza per ricordare i nostri defunti e l’amore dei 
parenti che così intendono offrire alla Città una te-
stimonianza del loro vissuto.  
E’ stata anche una occasione per ricordare agli As-
sessori del Comune di Como alcuni problemi e de-
sideri della Classe 1941 e certamente della 
cittadinanza per una maggiore attenzione per la 
struttura e per alcuni interventi per il superamento 
di barriere architettoniche compreso il problema 
dell’accesso principale.  
 

(TF) 
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I partecipanti alla visita guidata del 18 maggio scorso. Da sinistra: Cristiana Corti, 
Guido Valsecchi,  Assessore Ciabattoni, Fioralma Valsecchi, Tolmino Franzoso, 
Bruna e Bianca Lai, Assessore Colombo, ing. Tino Tajana e ing. Di Bartolo.



Il ricavato della serata è stato utilizzato per acqui-
stare 130 colombe pasquali per l’Opera Don Gua-
nella di Como, consegnate con grande emozione da 
alcuni consiglieri e dal Presidente. 
 
Per finire in bellezza questo primo semestre, ab-
biamo riproposto il nostro fiore all’occhiello, la 
Cena con delitto. 
La risposta è stata straordinaria: già tre settimane 
prima dell’evento eravamo in sold-out, a testimo-
nianza che il format proposto continua a riscuotere 
grande successo. 
La serata si è svolta presso lo Yacht Club Como in 
una cornice certamente unica; tante risate, buon 
cibo e uno spirito agonistico colmo di amicizia e 
cordialità sono stati gli ingredienti perfetti per la 
riuscita della serata.  
Grazie ai quasi cento partecipanti, abbiamo devo-
luto 2000 euro alla Mensa delle Suore Vincenziane 
di Como che ogni giorno donano un pasto caldo a 
chi non può permetterselo.  

I Baloss hanno partecipato con entusiasmo anche 
all’evento interclasse, “Flower Power” a favore della 
CRI di Lipomo e all’evento Stecca “Per fare un al-
bero ci vuole cuore” a sostegno della Casa dei Tigli 
di Brunate. 
Non finisce qui! Il 2023 ci vedrà protagonisti di altri 
eventi tutti nello spirito stecchino del “Ben par ul 
ben”… quindi stay-tuned… ovvero rimanete sinto-
nizzati e seguiteci sui social. 

I Baloss 1971
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QUANTE FESTE! 
 
 

È stato un inizio d’anno certamente scoppiettante 
per noi Baloss del 71.  
Non ci siamo fatti mancare nulla.  
Abbiamo aperto le danze a febbraio con un aperi-
tivo al Papo’s per il tesseramento 2023 di coscritti 
e simpatizzanti.  

A Marzo, in occasione del 52mo compleanno del no-
stro Presidente, ci siamo messi alla prova organiz-
zando il primo torneo di bowling: non si è mai 
troppo grandi per giocare.  
La serata ha riscosso grande successo: abbiamo ac-
colto molti vecchi amici e nuove conoscenze, ab-
biamo riso e scherzato, ci siamo sfidati e qualcuno 
ha vinto, ma nessuno ha perso.  
Il nostro Presidente non poteva festeggiare in modo 
migliore il suo compleanno. 

CLASSE 

’71



mi trasmettono  con la soddisfazione e il trasporto 
che mi coinvolgono pur non avendo potuto per im-
pegni di lavoro e familiari partecipare di persona. 
Ecco perché aggiungo a questo scarno resoconto 
delle giornate, le riflessioni che seguono e che ogni 
appuntamento che mi ricollega alla nostra associa-
zione mi stimola, nell’intento, nel mio piccolo, di 
contribuire a rafforzarne il suo spirito di proposte, 
esempio e servizio.   
“Impegnarsi per il bene comune piuttosto che vo-
lerlo per se”. Questo l’argomento di una riflessione 
che un insegnante propone un giorno alla sua 
classe; un ragazzo è assente quel giorno, quello che 
poco tempo dopo l’avrebbe accoltellata. 
Questo è uno dei tanti fatti che potremmo citare 
ad esempio di come le riflessioni sull’impegno per 
il bene comune e soprattutto sul non puntare tutto 
il nostro impegno sul bene personale, abbiano an-
cora molto bisogno di essere stimolati ad ogni li-
vello di vita sociale. 
Partecipare in vario modo alla vita della classe e della 
associazione significa anche qualche volta ripensare 
a questo concetto che è l’essenza dello spirito della 
nostra Stecca ben definito e sintetizzato in quel 
motto che il fondatore ci ha trasmesso e che ci ac-
compagna da più di 60 anni “Ul ben par ul ben”. 
Ripensare a questo motto che ci impegna tassati-
vamente alla ricerca di un bene disinteressato, si-
lenzioso e per questo ancora più efficace, significa 
anche cercare di riuscire ad essere degli esempi con 
parole e fatti di questa caratteristica. 
Non è facile essere degli esempi tuttavia ricordiamo 
che non è sempre necessaria la pratica, si trasmet-
tono principi efficacemente in vari modi, ricor-
diamo le parole di Paolo Borsellino: 
“SI EDUCA CON QUELLO CHE SI DICE, ANCORA 
DI PIU’ CON QUELLO CHE SI FA, MA MOLTO DI 
PIU’ CON QUELLO CHE SI E’ “. 
 
Buona estate a tutti  

Marco Malinverno
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GITA NELLE LANGHE 
E... RIFLESSIONI  
 

Dal 9 all’11 di Giugno coetanei e amici della classe 
1954 si sono ritrovati per una ormai tradizionale 
gita annuale. 
La meta scelta per quest’anno sono stati i paesi e le 
campagne delle Langhe piemontesi ricche di un’at-
mosfera che richiama alla mente i fermenti che ge-
nerarono il risorgimento italiano, castello Grinzane 
Cavour, Serralunga, Monforte; la cultura e la tec-
nica agraria che hanno reso famosi nel mondo i vini 
del Barolo del Nebbiolo e del Dolcetto ancora og-
getto di tanti tentativi di imitazione all’estero senza 
peraltro poterli emulare. 

Cantine e degustazioni, buona cucina e la piacevole 
compagnia che la sincera amicizia che caratterizza 
anche i ritrovi della nostra classe, gli ingredienti 
che hanno confezionato questo evento e che Fede-
rica e Paola, le nostre impareggiabili organizzatrici 
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Castello Grinzane Cavour

Monforte

Serralunga



MERAVIGLIE  
D’ITALIA 
 

Dopo un 2022 caratterizzato dall’80°, celebrato con 
un convivio sul Lago di Lugano che ha registrato 
l’enplain della classe e da una interessante e piace-
vole visita alla Villa Fogazzaro del FAI in Valsolda, 
completata da un succoso pranzetto presso il 
Crotto Galbiga a Porlezza, passiamo al 2023.  

In gennaio abbiamo visitato la mostra “Stregherie” 
allestita presso la Reggia di Monza, con la compe-
tente guida del nostro Guglielmo Invernizzi specia-
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Villa Fogazzaro

Interni di Villa Fogazzaro

lista in materia.  
A febbraio la tradizionale cazzuolata ci vede riuniti 
per gustare il prelibato piatto invernale della nostra 
Brianza.  
La S. Pasqua viene celebrata, con lo scambio degli 
auguri, presso l’Oratorio di Tavernola. 
In maggio un nutrito gruppo partecipa alla 3 giorni 
de “l’Altra Liguria” organizzata dalla classe; si visi-
tino paesi e zone fuori dai classici circuiti della Li-
guria marina.  
Vale la pena raccontarvi i vari luoghi e paesi visi-
tati. 
 
TOIRANO 
La sua posizione, a circa 3 km. dal mare e il com-
plesso delle condizioni naturali hanno consentito 
l'insediamento umano nel territorio della Val Vara-
tella fino dalla lontana preistoria. 
Il territorio di Toirano, dominato dal monte San 
Pietro dei Monti (891 m), è situato nella valle omo-
nima, sulla destra del torrente Varatella, alla con-
fluenza con il Barescione; nella valle si aprono quasi 
un'ottantina di cavità di varia ampiezza e tra queste 
le celebri grotte della Basura ("bàsura " nel dialetto 
locale strega ) e del Colombo. 
Circondato da mura, difeso da fossati, dal torrente 
e dalla cinta delle case-torri da ogni lato, il paese 
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conserva ancor oggi due delle cinque porte d'ac-
cesso, case, portici e logge. Mentre delle torri me-
dioevali rimane la torre campanaria della chiesa 
Parrocchiale di S.Martino. 
 
GROTTE DI TOIRANO 
Le grotte si trovano a pochi chilometri dal paese, 
nell’entroterra di Borghetto Santo Spirito: si tratta 
di un complesso carsico formato da molte cavità di 
cui due, la grotta della “Bàsura” (della Strega) e la 
grotta di Santa Lucia Inferiore, sono aperte e at-
trezzate per la visita. 
Le grotte di Toirano sono note per la loro bellezza 
ma soprattutto per le importanti valenze archeolo-
giche della grotta della Bàsura che conserva nume-
rosi resti di orso delle caverne, Ursus spelaeus, che 
la utilizzò per il letargo (c.a 50.000 e 24.000 anni 
fa) e molteplici testimonianze dell’ingresso di uo-
mini preistorici durante il Paleolitico superiore (c.a 
12.000 anni fa). 

Nella prima grotta, nel Corridoio delle Impronte, si 
vedono le orme lasciate sul pavimento argilloso dai 
“visitatori” che 12000 anni fa esplorarono la grotta;  
Il complesso delle grotte di Toirano è stato aperto 
al pubblico nel 1953, pochi anni dopo la scoperta 
della grotta della Bàsura avvenuta nel maggio del 
1950. Per una decina d’anni il percorso turistico si 
limitò alla sola grotta della Bàsura finché nel 1960 
venne scoperta la grotta di Santa Lucia Inferiore; il 
collegamento delle due cavità attraverso un tunnel 
artificiale, creato nel 1967, ampliò il percorso turi-
stico a circa 1300 m.  
 

Palazzo dei vescovi di Albenga 
Posto nel centro storico di Toirano era residenza 
estiva dei vescovio ingauni, è preceduto da una log-
gia databile al XV° secolo sostenuta da colonne; 
conserva un pregevole architrave di ardesia datato 
1503 con i blasoni del vescovo Leonardo Marchese 
(1476-1513) e san Michele Arcangelo, patrono 
della diocesi di Albenga. 
 
DOLCEACQUA 
E’ un tipico borgo medievale della val Nervia, lungo 
il torrente omonimo. La parte più antica, posta ai 
piedi del monte Rebuffao, è dominata dal castello 
dei Doria e viene detta dagli abitanti “Terra” e 
quella più moderna, detta “Borgo”, si allunga sulla 
riva opposta, ai lati della strada che sale la valle. 

II toponimo Dolceacqua (Dôsaiga in ligure, Dus-
saiga nel dialetto locale) deriva dalla presenza di un 
borgo di epoca romana chiamato Dulcius, trasfor-
matosi in seguito in Dulciàca, Dusàiga e Dulcisa-
qua.  
 
APRICALE 
Borgo situato nell’entroterra di Bordighera, nella 
valle del torrente Merdanzo a 13 km dalla costa 
della Riviera di Ponente.  
Il paese, di aspetto medievale, è arroccato su un 
pendio semiverticale, disposto a mezzogiorno sopra 
la valle in modo che le sue case, costruite in modo 
lineare e a semicerchio attorno alla rocca feudale, 
godano di quante più ore di sole possibile; intorno 
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una corona di pendii verdeggianti, fasce sostenute 
da muretti a secco, uliveti e boschi di castagno. 
Il nome deriva da apricus, cioè “soleggiato”, “espo-
sto al sole”:  il borgo sorge, protetto dalle Alpi Ma-
rittime, in una felice posizione tra i boschi di ulivi 
dell’estremo lembo della Liguria al confine con la 
Francia, godendo di un ottimo clima. 
 
SEBORGA  
E’ situata nell'entroterra tra Ospedaletti e Bordi-
ghera, alla sommità di un promontorio su un cri-
nale boscoso che dal monte Bignone e dal monte 
Caggio digrada verso la costa; la cittadina gode di 
un'ottima posizione, sempre soleggiata e con ampie 
montagne alle sue spalle che la proteggono dai 
venti freddi del Nord.  
La presunta indipendenza di Seborga 
A partire dagli anni cinquanta del XX° secolo alcuni 
membri della comunità di Seborga hanno rivendi-
cato un'indipendenza dalla Repubblica Italiana, in 
virtù dell’antico status di Principato di cui la loca-
lità avrebbe goduto, ritenendo non valida l'annes-
sione al regno di Sardegna. 
I cittadini di Seborga eleggono un principe con fun-
zioni prettamente simboliche coadiuvato da un con-
siglio di 9 ministri, privi di potere legale. 
 
GIARDINI BOTANICI HANBURY 
Sorgono sul promontorio della Mortola, sulla costa 
ligure, a pochi chilometri dal confine francese; oc-
cupano una superficie di 18 ettari nel territorio co-
munale di Ventimiglia, località Mortola. 
Il terreno è digradante dalla collina al mare, come è 
tipico della costa ligure e l’aspetto è tipicamente “al-
l’inglese”, con vialetti irregolari e romantici, rustici 
pergolati e patii con la pittoresca vista del mare sullo 
sfondo; il parco è attraversato da un tratto dell’an-
tica strada consolare via Julia Augusta. 

Il primo vincolo storico-paesaggistico del parco si 
ebbe con la legge del 1939 ed il parco regionale at-
tuale è stato istituito nel 2000. I giardini botanici 
Hanbury sono stati inseriti nella lista dei 10 giar-
dini più belli d’Italia nel 2007 e nel 2011.
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